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// Pe/mc costretto alla resa dai milanesi (11-89) 

Il Simmenthal controlla il match 
sul rovente 

campo di Pesaro 
Il Brill facile test (87-57) 

L'Ignis in 
«surplace» 

M.MS Rusconi (10) Ha bore» (U) 
l'usLtilni (10) \lltdri (b) Osso 
la. (10) Menrghin (14) Mal ago 
li fiulitheruiil Hugo, (24) Con 
nonni nun ent ratn 

BRUÌ CAMIAIU Pulln (3) Fri 
frrìo Albanesi! (ì) Rigucrl Pi 
ci ramini ( i ) Ctirreddu V elluti 
(4) Ratfatlt. (2) Howard (di) 
Spinelli llì\ 

ARBITRI Ma/iaroli e Brune)LI di 
rrlcstt 
NOTI' Tiri Uberi IMI l Ignls 15 

ni ìli pir 1! Urlìi 9 su 12 tacito 
per •) rulli Albanese (Briti) al 13 
ilei lecondn ttmjio 

SERVIZIO 
VARESE, 25 gonna o 

Domenica scorsa la perniiti 
ma , oggi l 'ul t ima della classìfl 
ca Per l 'Ignis il secondo lui 
no facile consecutivo Molto 
più facile quello odierno con 
t ro i cagliaritani del Bril l che 
quello di domenica scorsa con 
t r o la Spliigen Se s e n a giorni 
p r i m a i giallo blu hanno fa 
t icato un pò pe r aver ragione 
degli i&ontmi questo pomet ig 
gio al Palaspor t hanno avuto 
vita mol to più facile Quasi 
t o m e cont ro ì f iancesi del Vii 
leurbanne, un sa lu tare galop 
pò di a l lenamento 

Scarsissimo 1 impegno r on 
t r o uno degli avversal i più fa 
U h di lu t to il campionato 
Un match monocorde dal pri 
ino ali ul t imo minu to di gioco 
11 risultato di cui a pr ior i non 
s i dubi tava 1 esito finale ha 
preso subito la. «uà fisiono 
mia al fischio iniziale dei due 
o t t imi arbi t r i t r iest ini Mazza-
roli e Brunelll 

Dopo solo 4 minut i B a 0 
pe r l l g n i s , al 10 ìb a 8 al 
12 2(1 a 12 e cosi via in t r an 
quitta quasi ind is turba ta pro­
gressione fino al te rmine con 
un d ivano medio di 2T "Ì0 
punt i 

Sulla par t i ta v e poco al t ro 
d a dire Buon match della 
squadra varesina m a mol to 
facilitata dalla pochezza de­
gli avversari Sul loro solito 
e quindi ot t imo s tandard i 
pern i della squadra in lun 
ghi Plaborea e Meneghin, gli 
paterni OssoLa, Vittori e Baga 
I n leggera r ipresa Rusconi il 
p laymaker che in queste ul 
t i m e se t t imane h a reso mol 
t o meno delle sue possibilità 
Bravo sopra t tu t to Ossola chp 
si e accidentalmente procura­
to uno s t i ramento al 18' del 
p r imo tempo, m a che nono 
stante questo, sarà cer tamen 
t e p ron to p e r gli impegnativi 
turn i d i campionato e di cop­
p a dei campioni del pross imo 
mese 

Il Cagliari è veramente de­
gno del posto che ha in gra­
duator ia Un solo elemento di 
sicura classe l 'americano Ho 

ward che con i suoi J l punt i 
e le sue ott ime stoppate di 
fensive h a evitato alla squa 
d ra isolana un passivo di mag 
glori proporzioni Benino an 
che Spinetti arrivato al PH 
lasport varesino appena in 
t empo per giocare la seconda 
irazione di gara Per la mor te 
del padre avvenuta ieri a 
Roma non h a potu to infatti 
pa r t i r e insieme ai compagni 

Antenore Barca 

SIMM* \ TIRI MII ANO Musini 
(24( Tillman (11) lellfn) CD) 
Barlvlrru <4) Bruinntti (IO) (.in 
mii Urinili (.) Rimili ucci U) 
Non entrati Pachcitt ('neeintli 

FRI / / PI LMO Mirtini Fattori 
{6| Caolini (.atti (26) Ftr.Uo 
U5| Ilogad (6) Rossi Paolo (2) 
Rossi Santo (6) Non entrali Pie 
( oli \ all'utili! 

ARBITRI \ itolo di l'ha i 1 urinan 
di Trlisti 
NOTF Tiri Uberi trizi l'elmo 1 

su H Simmenthal Iti sii 2(1 l*mti 
per cinque fplli Simmenthal Urti 
matti lelltm Espulso Paoli Fri» 
Pelmo 

PESARO 25 genna o 
Le squadre si schierano con 

Bertini Rossi Santo Gatti 
Fat tori Perello per la Fnzz 
Pelmo e Masim Telimi Bru 
mat t i Bariviera pe r il Sim 

La Hoalex cede ai partenopei 

La Fides espugna 
la laguna (78-63) 

FI DI'S NAPOLI Giuagnin (10) 
Bufalini (IH) RUggeUi (<i| Hit 
liams (lb>, D Aquila Chi Ab 
Itali Cnrn Fucili. (22) Il Erri 
to (10) 

NOALhJi. GedoUnl (18) \fanello 
(la) Guadagnino (3), \accher, 
Bolliin (5) Pasciti DAmlui, 
Ardessi Villeltl (2) Santoni 
(lo) 

ARBITRI Rosmini e Nobile di 
Milano 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA 25 genna o 

Dopo il successo ot tenuto 
sette giorni addietro contro 
il S immenthal un altro gì 
gante del basket nazionale si 
è presenta to a Venezia con la 
rabbia tipica di chi vuol sai 
vare la faccia di « grande », 
sopra t tu t to dopo 1 inatteso ca 
p i tombolo cui fu costret ta do 
raenica scorsa sul campo dei 
friulani della Snaidero 

E infatti ciò che alla fine 
non riuscì a Udine, è invece 
bel lamente riuscito sulla la 
guna dove p u r senza p rodur 
re un gioco trascendentale 
ha avuto la buona sorte di 
t rovare u n a Noalex I rncono 
scibile con un Sanford fred 
do e poco scattante e salvo 
r a r e eccezioni sempre posi ' i 
vamente contras ta to dal suo 
compat r io ta Williams 

I par tenopei credendo di 
doversi ba t te re con avversa 
ri « terribili » dopo 1 pr imi 
equilibrati movimenti dovuti 
alla loro iniziale cautela e al 
1 opaco avvio dei veneziani, 
aggiustavano le bat ter ie dan 

do corso ad un duello vivo 
ed interessante e se voglia 
m a anche sufficientemente 
spettacolare m quanto 1 la 
gunari non si erano ancoia 
psicologicamente compromes 
si Da qui 1 al iatene di un pun 
teggio che faceva credere ad 
un grosso match il n 23 a 
21 al 15 2o -Ì 2D e al 17 
11 a 111 Con una spara la p m 
energica di BufalLru Williams 
e del sorprendente Fucile la 
equipe ospite passava a con 
d u r r e e concludev a in bel 
lezza la pr ima la^e della ga­
ra con un vantaggio di 37 a 
J2 

Nella r ipresa si assisteva al 
crollo dei lagunari incapaci 
di reagire al passo dei napole 
t an i che r ipet iamo non era 
poi irresistibile m a cornuti 
que mantenuto al giusto Uvei 
io pe r dominare la situazio 
ne m ciò agevolati anche dal 
la loro superiore s ta tura II 
triangolo Bufalmi Williams 
D F r r i c o operava a brae M 
tese verso I alto creando de 
le pregevoli azioni che chia 
meremo aeree le quali oltre 
tut to , sortivano 1 effetto di far 
sal tare i nervi ai più « nor 
ma l i» antagonisti II tabelle 
ne già al "i segnava 46 a 40 
pe r gli azzurri e in un ere 
scendo costante si arrivava al 
10 W A 45 al 15 62 a W 
al 17 70 a SI fino a conclu 
dere con un clamoroso 78 a 
63 

Marino Marin 

menthal L inizio e u n pò con 
fuso con buone occasioni per 
se da ambo le parti comunque 
e il Simmenthal che centra 
pe r p r imo il canestro La 
Frizz Pelmo trascinata da un 
pubblico entusiasmante si ri 
fa p rontamente ed al 2 e in 
v antaggio per fi 2 

11 Simmenthal si rende mol 
to pericoloso sopra t tu t to gra 
zie ai suoi veloci e continui 
contropiedi La situazione e 
molto fluida con fasi al terne 
nelle quali si distinguono Ma 
smt e lettini pe r il S immen 
thal Gatti e Fereilo per la 
Fnzz la quale e handicappata 
da un Bogad in non buone 
condizioni fisiche che zoppi 
ca v isibilmente A 9 22 di gin 
co li Simmenthal conduce per 
2b 21 II Simmenthal cont inua 
a met tere in difficolta la dife 
sa pesarese con 1 suoi conti 
nm contropiedi La Fnzz si 
rifa pero subi to ed a 4 6 dal 
la fine del p r imo tempo è in 
testa per *« 32 

A 1 30 dal termine del pri 
mo tempo esce Rossi per la 
Fnz i ed entra Fattori Esce 
anche Berlini che lascia il pò 
sto a Paolini La situazione si 
la sempie più pesante e vie 
ne espulso assurdamente Pao 
Imi che e sostituito da Rossi 
Paolo II p r imo tempo termi 
na con il Simmenthal in \ a n 
taggio per 44 08 

Quintetti invariati nel se 
rondo *empo Bella r imonta 
della Fnzz che si po r t a in van 
taggio per 46 44 Nel Pelmo 
r ientra Ber tmi che sostituisce 
Fattori infortunato men t re 
nel Simmenthal esce per 5 fai 
h Brumat t i ed entra Riminut 
ci Netta la superiori tà nei 
r imbalzi da par te del Simmen 
thal che ha tredici punti di 
vantaggio quando mancano fi 
e 54 al termine La F n z z so 
stituisLe alcuni uomini la 
par t i ta ormai non ha più sto 
r ia 

L i n c o n t i o termina con il 
Simmenthal che ha già tira 
to 1 remi in barca e con la 
Frizz alla d ispera ta r icerca 
del canestro II risultato finale 
vede il Simmenthal vincitore 
per 81 70 complici non poco 
gli arbi t r i 

Claudio Petrulli 

RISULTATI 
lides'Noale* 78 B3 Ali Onesta 

Snaidero (15 17 Ignis Brill Cagliari 
8* il Simmenthal *Frizi Primo 
80 71 (antu 'eldorado "3 71 Snlu 
Km Bruì \irlus Hr "4 

( ! 4-.SIFICA 
Igids p l simmenthal 18 n 

dis e Cantu Ili Noalc\ e Al) One 
sta 14 \irlus 1' Snaiiitro 10 TI 
dorado H Spliiicen Brau e 1 nza 
Pelmo b, Brill Cagliari 2 

Un folto pubblico fa da cornice ad un vivace incontro 

L'Onestà in gran forma piega 
la combattiva Snaidero: 95-77 
ALL ONESTA Barluccln (8) Al­

bo ni co (2) Zanatla (12) Berto 
Inttt (4) Bovone (11) Isaac 
(]») Di Rossi (21) Gennari 
(18) Non entra» Zanetti e For 
menti 

SNAlUtRO UD1NF Melili* (18) 
(eieuttl (10) brigati (12) Sar 
Il (b) Fiorini Bisson (27) Ce 
|iar (4) Non nitrati Tomat Gel 
la o havlo 

ARBITRI Ras» EH ponti di Bolo 
gna e Mfncuzii di f-errara 
NOTE usciti per cinque falli nel 

si condii ttmiiu Benone (1152 ) e 
Sarti (17 17 ) Tiri liberi Ali (IMI 
sia 0 su 30 Snaidero •> «i 8 

SERVIZIO 
MILANO, 25 gei na o 

Nonostante la continua ri 
chiesta del folto pubblico mi 
lanose che scandiva il « cen 
to cento )> pe r tut to 1 arco del 
la gara i cento punti non 
sono anco r i venuti in questo 
campionato da par te de Al 
1 Onestà 

F venuta comunque gradi 
t isslma la < onferma dell at 
tuale s ta to di grazia della 
squadra di Sales rinfranca 
ta nel morale e nel y o t o do 
pò la spiacevole parentesi di 
fine andata 

Opposta ad u n a compagine 
modes ta ma tuttavia combat 
Uva la Snaidero di Udine 
CIRRI priva del suo n u m e r i 
une» il corpulento atleta di 
colore Alien costret to a rtpo 
su dal medico la Ali Onesta 
h i sapulo ani f r a oggi i o 
me già sette giorni ia mo 
strare a pun t i il frulli) della 
laboriosa tessi tura psicologi 
t a operata dal giovane Sales 
e da darbos i < t i M chiede 
come purt m p p o non fosse. 
s ta to possibile t rovare quella 
fluidità spet tacolare p r i m a 
d ora 

La cronaca offre poco già 
che dopo Id ormai consueta 
par tenza ad uomo da ambe 
due le parti con Zanat ta su 
Sarti Bovone su Bisson 
Isaar su Cepar De Rossi su 
Gergali e Gennari su Melitta 
da una par te e Cepar su Za 
na t ta Bisson su Bovone Sar 
ti su Isaac Melitta su De Ros 
si e Gergali su Gennai! dal 
1 alt ia i milanesi p u n d o n o 

subito 10 punt i di vantaggio 
Ali 8 il vantaggio sale i 14 
punt i (24 10) ed al 14 a ben 
20 punt i grazie alla precisio 
ne da cecchino di Gennari 
e De Rossi In campo avver 
so tengono bene Bisson mi 
glior realizzatore in campo e 
lo sgusciante Mettila 

Nella r ipresa Benvenuti 
schiera i suoi uomini a zona 

2 12 con Cescuttl Bisson e 
Cepar arretrat i e Melitta e 
F ionni avanti Ma la soluzio 
n e adot ta ta n o n raggela il 
gioco dei padroni di casa che 
fanno piazza pulita di palloni 
sotto canestro con il ri trova 
to Bovone E la sirena coglie 
1 milanesi a cinque punt i da 
gli ambiti cento 

Gian Maria Madella 

/ bolognesi sconfìtti a Gorizia 186-14) 

Spliigen; sotto 
anche la Virtus! 

SPI U t-N BRAl Mutici 111) 
Ics! (12) MaRinni <8) Mirteti 
(•11) (.ramini (2) Webster IH) 
III ritarditi! (ti tornelli Pieri 
Kr linei 

M R l t s 7ua!uii (S) Umido (10) 
Buzziuo (H) Driseoll ( l) st ra 
fini ( I) t «limili (1-.I l* m 
forimi Ri uno N inni Bi retta 

VHrWlKI \itzzi di l'ima t Uba 
ms di Busto \rsi7i> 

GORIZIA e a 
Dopo Eldorado e Fnzz Pf 

mi anche l i Virtus di B< 
legna ha dovuto stgnart il 
pass i qui a Gori?ia d i questo 
i r "xn t r si e avuta l i s ens i 
/ ione t h e in seguito alla mi i 
va < onduzione t e m i c i opera 
ta dalla Sphif,in Brau ben 
difhcm sarà ri >ra innan?i su 
pe ran i < anc i t i s s imi isontmi 
nella r pa les t r i d i l l i f,m 
n a s t u a 

Contr i l irfuq sin dai pri 
mi mimi I un i t i t i gon?i i 
no h i ci in str t rii p ter 
igev limi ntt ri ir | r 
l j id parli! i t t inn i i > s u n p i e 

atta dislan7 t di 10 \l punti gii 
avversali ai qui l i peral tro si 
può coniPrìeip 1 i tfermante di 
non avir pollilo schierare il 
I romboheie I ombardi al " 
il divano i r a f,ia di 111 pun 
Il i IH H per arrivare a 1 Ì Ime 
di l primu tempi t 4H i4 per 
i loia! i r i s mali eia Merla 
li sempre si u ro t. r omb i t i 
v st li aneslro ivver'-ar 
e d i Websler press >cht p t r 
Ielle m lutti i settori i J2 p u i 
li ali alt \ i ni 1 solo p n n o 
temp l 

I i i ip r t sa non h i visto mu 
t i r e I andamenu de I in on 
n o ni n stante impegn i f 
i i lasse di Dnset I e la ca 
parb ie t ì di d ismet t i i f,oi 
i an manti ni vano il i l lm in 
diavoiati del p n m i temi 
non < oncedend > tregua aL.li 
ivversan regalando così al 
1 ir af / i / innato pubbliro una 
meri tata \ i ' ria che li fa ben 
sperale per la pr rmanen/a n 1 
ni issiti ampionat h pdl 
la anesti 

72-77 allWorado 

La spunta 
il Cantù 

CANTI Masocto Rccalcaii (1G) 
Lazzari Dilla Mori (7) Farina 
(10) \iola (fi) Bertuol De Si 
mone (16) Sludut (17) Marzo 
rati 

ELDORADO Orlando Benconzonl 
(24) BacU Cavallini (H) Cala 
mal Pillane» (12) Bruni (b) 
Scliull ( 10) Paganini Angelini 
(1) 

ARBITRI < Burcowch (Trieste) 
e Tleu (Napoli) 
NOTI tiri liberi 1" su 28 per 

I Tldorado 10 su lfi per il t antu 
Iscill pir S falli •, t al 11 Siu 
dut lfi Cavallini 1~ *n gel ini IS 
Mola 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA 25 gè i o 

I ragazzi del Cantu t e 1 han 
no fatta anche a Bologna con 
t ro I E l d o i a d o i72 a 71) l a 
par t i ta e stata a(,onisticamen 
te apprezzabile L h a quasi 
sempre condotla il Cantu m i 
1 Fldorado non ia mai « m 1 
Jat > mche quando ali ini 
zi i della r ipresa pareva cu 
ves-.e finire seccamente b i t l u 
a Inveri a tr< minuti da l l i 

line le due squadre erano m 
p in tà w t (ih si ce i ra di 
gioì i r e i quesiti o m* i e gru 
p il a or senn Sul a 71 
p t r L,1I i spiti L por hi set on 
di dalla Ime Pellanera ( r he 
pure e r i s t i t ) uno dei p io ta 
e. insti della r imenta bologne 
sei perdi ingenuamente una 
Irtele palla L,1I avversari i 
li r v i niioTane la rimi ssa e 
u n i onu 

II primo tempi M e n ( jn 
r lu-o giustamente sul W a t4 
pei 1 Cantu Nelli npresa 
lavvi deL.1 e spit era noie 
v e L.1 i7ir a Rei Ut a i Sui 
dui i ne ì rimbalzi > t i De 
Simi ne al 4 4 i a 111 p n i4 
a 4J I bolognesi si ripren 
dono on Ber^onzoni nel tiro 
Si nuli nei m n b a n e pure con 
Pellanera f i ìmedi in i punti 
su punti Quindi 1 pirolecm 

o finali 
Tri u n ' ri di sivi so 

prai tu (o eli n u m i minuti di 
Di Simone i i u n n S m d u t (17 
nmbalzi i dui s toppate! 
mi nte mali Di la Fi ri Fa 
n m Ree Urau f il secondo 
lempr di Viola N i U E l d o r a 
d i I Hissimo Sthull nei n m 
balzi ' '7 re ha resi i ma 
nu l lo mpretisr ne firn 

NAUTICA AUTQ^A€«©NAU«CA^A1070 NAUTKA AUTO^ttfcQMJHmCA MOTO NAUTICA AUTO "̂AeftONAUT4G*™> MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO .NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO JJAprM^ AMO A|M|AUTIGà #OTO (tiUftlCA AUtO AERONAUTICA MOTO NAUTICA MBQ AERONAUTI 
rn M*C?.r?r*N'SA « f 0 | » 0 N A ' Ì ^ S ^ r NAUTICUJiAUTO AER^N*UtlCA MOTO NAUTICA AUTO MONAUTICA MO 
TO NAUTICA AtWS AW^NA^CA Mtì'rWWirftA AUTO1«R0NAUTICÀ - M W O 'NAUTldA 'AUTO- AfiRONAlTTrlA MOTO NAO 

la tecnica di verniciatura delle auto di grande serie 

La «via del colore» all'Alfa 
è anche la strada della durata 

A Genova 

Sabato 
si apre 
il Salone 
nautico 
700 espositori. u no-1 / complicati trattamenti per proteggere la lamiera dalla ruggine • Il 
u"iii.,noirs'tdwoM I colore è un elemento che spesso influenza nella scelta della macchina 

11 nono Salone naut ico 
internazionale ver rà maugu 
rato il 31 gennaio pross imo 
a Genova 

La rassegna genovese si 
art icolerà su tre padiglio­
ni e su aree ali aper to e 
occuperà complessivamente 
ol t re centomila metr j q u a 
dra t i di superficie espositl-
va ventimila in più rispet­
to agli o t tantamila del 69, 
p conterà su 700 espositori 
delle seguenti nazioni Nor­
vegia, Giappone, Gran Bre 
tagna Francia, USA Olan 
da Finlandia, Danimarca, 
Monaco, Belgio Malta Ger 
mania Federale Australia, 
Ir landa, Spagna, Svezia Un­
gheria, Germania Democra­
tica e Italia 

Nei vari padiglioni saran 
no ospitate le imbarcazio­
ni d a tre a dodici metr i , i 
canotti pneumatici ì radar 
in funzione, le attrezzatu­
re pe r campeggio le gran­
di imbarcazioni a motore 
e 1 accessoriato Un padi 
ghone ubicato di i ronie al 
mare sarà occupato dalla 
esposizione di gran par te 
delle imbarcazioni a vela 

Ima delle novità r i l e \an t i 
di quest anno t dedicata al 
pubblico e più part icolar 
mente a sviluppare t ra i 
vis i ia ion u n a più approton-
tìita conoscenza in campo 
nautico aiutandoli al tempo 
stesso a trovare le imbar 
cazioni dì loro interesse si 
tratta di un terminal elet­
tronico collegato con u n 
eompitfer dell IBM a Mila 
no che in pochi secondi 
po t rà dare qualsiasi infor­
mazione su tu t te le barche 
esposte Basterà infatti che 
il visitatore compili u n a 
scheda sulla quale segnerà 
material i misure prezzi del­
lo scafo che gli interessa e 
immediatamente 1 elabora­
tore elettronico s tamperà, 
sul terminal stesso, un e 
lenco di tu t te le imbarca 
ziom che hanno le carat te 
ns t i che desiderate con il 
numero degli stando nei 
quali sono esposte 

Oltre a l giornaliero pro­
g ramma di prove m mare 
rielle imbarcazioni esposte, 
1 attività del Salane sarà 
animata da una nut r i ta se­
rie di manifestazioni colla­
terali 

Il nono Salone nautico in-
t ernazionale fai concluderà 
ii 9 febbraio 

La scema di u n a u t o m o b i 
le e condizionata dalle esi 
genze personali dell acqui 
rente e dalle sue dispumbi 
Iita economiche ma quan 
do si pat,sa alla heilta del 
t-olore div en t a est lusn a 
mente una questione di gu 
sto Eppure secondo gif e 
sperti sprsso il colore del 
la vettura e determinante 
per 1 acquisto Certo e che 
la verniciatura delia vettu 
i a ha una particolare ìm 
portanza perche determina 
la du ra t a di una macchina 
Per questo la descri7ione 
dei procedimenti usat i in 
una delle grandi aziende del 
set tore — 1 Alfa Romeo -
può essere interessante 

Il ciclo di vermciatuia si 
può cosi r iassumere t ra t ta 
mento di preparazione della 
lamiera applicazione della 
vernice protett iva applica 
zione della verrure di fon 
do applicazione di ant i rom 
bo e sigillanti tar teggiatu 
ra del hlm essiccato delle 
vernici di fondo applica 
zlone detto s t rato di sotto 
smalto applicazione dello 
s t ra to finale di smalto e 
infine eventuali ritocchi 

Questo ciclo può essere 
semplificato con 1 elimina 
zione dell applicazione detto 
s t rato di sot tosmalto e del 
la carteggiatura dello stes 
so di solito questo a w i e 
ne con auto poco impegna 
tive non e comunque il 

easo detta produzione Alfa 
Romeo 

Pm specmratamente que 
ste sono le fasi 

T ia t t amento di prepara 
zione della lamiera iffin 
che la pellicola di verni 
i e applicata abbia un azie 
ne protettiva e mdispensa 
bile che essa aderisca for 
temente L adesione e pofa 
sibile solo se* il supporlo 
metallico e completamente 
privo di ossidi e di grassi 
Esiste una gran varietà di 
t ra t tament i di preparazione 
dette lamiere per renderle 
idonee atta verniciatura p n 
vandole appunto di ossidi 
e grassi e il p iù comune e 
quello del ciclo di fosfatlz 
zazione a caldo o a freddo 

Ali Alfa Romeo la fosfa 
tizzazione delle scocche av 
viene automaticamente in 
un tunnel ent ro il quale 
sotto forma di pioggia ven 
gono spruzzate soluzioni di 
reagenti II tunnel è com 
posto da p m stadi ognuno 
dei quali contiene una de 
terminata soluzione per il 
t ra t tamento 

Ali Alfa Romeo la fosfa 
tizzazione pievede u n p r e 
lavaggio sgrassante con che 
rosene effettuato a mano 
una deossidazione a base di 
acido fosforico pure effe! 
tua ta a mano e successiva 
mente 1 ingresso deila scoi 
ca nel tunnel a più stadi 
Qui la scocci enfra in una 

zona dove e presente u n a 
soluzione debolmente alca 
lina e si effettua il p r imo 
sgrassaggio al quale segue 
un secondo sgrassaggio pra 
ticato nelle stesse condizio 
ni Vi è poi la fosfatizzazio 
ne che avviene alla tempe 
i a tura di 50 60 gradi e il 
processo è realizzato con 
una soluzione di fosfato a 
cido di zinco e additivi vari 

La scocca en t r a nel qua r 
tu stadio considdetto di 
neutralizzazione che è a 
tempera tura ambiente e 
ha una funzione di finitu 
r a dello s t ra to fosfatico nel 
senso che lo rende più omo 
geneo e quindi più prote t 
tivo e meno friabile Segue 
un lavaggio che viene effet 
tuato con acqua fredda e 
serve ad eliminare ogni ec 
cesso delle precedenti solu 
zionl fosfatante e neutraliz 
zante 

Si passa quindi atta pas 
sivazione che serve ad 
aumentare ulteriormente il 
grado di i esistenza del rive 
stimento in quanto ne ri 
duce la porosità 

Dopo questa p r ima fase 
di preparazione della lamie 
ra la scocca passa ali ap 
phcazione della vernice pra 
tettiva che avviene per ìm 
mersione prat icamente un 
t tuffo » Il « tuffo » e stato 
adottato in quanto ì t rad' 
zionah sistemi di spruzza 
tu ra non permet tevano di 

Un rapar lo dallo tUb i l imen to d i Arsse dell Alfa Romao In alto nella Foto scocche in parcheggio 
in a t t a » d i m i n a r * i l ciclo d i vernic iatura, i e t t o fcocche già verniciate vengono sottoposte al 
contro l lo che ri leverà eventuali d i fe t t i 

Una «utilitaria» per gli americani I Prodotte 19 milioni di auto 

«Gremlin» contro j Quarto di secolo 
il Maggiolino VW per la Renault 

JC^^XÌ 

«f^^$0* 
Ouei to disegno t rat to dal « Detroit New* > si dice mostri la r 
sposta della A Amene»rt Mo to r i Corp » alla Volkswagen che e 
1 automobile straniera p iù venduta negli Stati Unit i Secondo i l 
quot idiano d i Detroit la nuova vettura che sarà chiamata « Grem 
l in » dovrebbe essere mena In vendita ai p r i m i di apri le ad un 
prezzo che dovrebbe rendere i l « Greml in > competi t ivo rispetto 
al famosissimo « Maggiolino » La < Greml in > sarebbe stata prò 
get ta t i per ospitare solo due passeggeri e secondo il giornale ss 
rebbe in costruzione i 

Un , 

) stabi l imento del Wisconsin 

di veicoli prodott i S30 000 esportati Questi sono i 
r isul tat i ot tenut i ne] 1969 dalla « Regie Nattonele de» Usirtfls Pe-
m u l t » che raggiunge cosi il 4 0 % della produzione francete (au 
tovetture e veicoli indus t r ia l i ) e i l 4 5 ° ° delle esportazioni Nel 
eorso dell anno la produzione della Renault e aumentata del 25 ° 0 

coincidenza significativa se si considera che propr io in questi g iorni 
la Renault ha festeggiato i l venticinquesimo anniversario di fon 
dazione La foto e stata scattata per r icordare il quarto di secalo 
della Casa e i 10 mi l ioni di automobi l i prodotte 

Pochi affari 
al Salone 
di Parigi 

ma Frimaio d affluenza 
pKhi aitai questo il pri 
ti J oli in del n )nt Sa 

i i ì i mvi.,a7 une da di 
] < rt > ìi Par «i 

1 usi iat ri IIP„ undi 
( „i )im d apertili i so 
li siali ,)]!] di Ireeenlcimila 
m i il 1 irò aumento non e 

r n s p o s i i ma p rogresso 
ni de le \endite Secondo 

espcri! i o e dovuto al 
k restn^ oni d^l credi! ) de 

•M n e l uitunno scorso d i 
L. v< ini Irancese 

l e vendile sono siate eie 
t n i e « discrete > per le ìm 
bai e azioni pm economiche 
meno di un milione di li 

ì e i e ppr quelle di gran 
lusso (più di venti milioni 
d lire » 

Peugeot: nessun 
aumento di 
prezzi in Italia 

Mtins t u r B uvei ut n 
ML, ir re delegai d< l a Pi i 
f r \n m bt I i i s J \ 

h i ( u il il li i l i 

in 

j t t u Pe i h 
rann ut m s r > Pie^e i 
un aumenio di pr i7/n Que 

si in relazioni a le nuti/ti 
npp i i se sulla slampa ila la 
na 111 ment 3 iglj aument 
annunriati sul 11 er ato n 
terno ri i ih uni ise f ruì 

( ime e noli 1 prezzi de 
1 pi 1 diffuse u t m i t Peu 

gei t sono di lire 1 Hi (HI 
per la « 204 I 2hi 000 pei 
U 1 104 I 745 UDÌ) per la 
« 504 > comprens \ 1 d IGE 
e ( r i spor to ^u tutto il ter 
nt ino italiano 

Positivo 
il bilancio 
SIMCA 1969 

Benché h < tip d» 1 1414 
non p is-uin « ss r ons 
rii m e dt fin In luiaiic < 
si ni ludi p t i r n(< 
pf 1 SIMt \ 

1 1 pi idu/ ne ci il 
mede S I W \ llliju mi! 
1 00 S l ì il ( i-,ui h i r i „ 
giuntu i ( ifra di '->1 (III 
un t 1 e ni 1 k W ^ 
slruile 1 1 191H s 1 un in 
ment •> del 10 fio pi r m 
i Ben "W ("in ve 1 n e si 
in st le esportile m r 
le- li (W de 1 arai p ie 
di nte in un pi inn 
qumd del 2 M " pei u n 

I a per minale dell t sp r 
fazione nei eonfnn t i de a 
produzione lutale n 1 ra^ 
giunto 1 r)lUa per cento 
cnniro 1 ->2 21 per eent 
de 1%B 

Stabilimenti 
di montaggio 
in Finlandia 

l a punì mio S u b 111 1 
ila 1 1 I ni india e siala min 

Plp' 1 1 ni u m b r pri ss 
1 s m 1 ni nio -mtomob li 
sue s u h \ 1 mei eli l Us 
kaupunk s il a costa < rei 
denl 11 de la H n l a n d n 

Le p inne Volksv. igpn Idilli 
m nt ite 11 Finlandia ria a 
ditta Wihuri < imi sene di 
pr iv 1 s in m i r a t e s il mer 
cato in ri embre 

I na te i /a industria auto 
m b li 1 i Ppuj,eol h 1 
l imos in i 1 (eresse netti 
costume nt di un impiant 
rii montaggi j in Finlandia e 
fino ad oi 1 dieci mumeipa 
Ut 1 nnlindesi hanno offerto 

terreno per la eostruzio-
n t del stabilimento in zi 
ne e s on 

e i n t l i t e 
tense 

t ment 

to dil it is i p u t e padie.1 
n f LI ) t i m mud 1 
ri 1 iltentie un IH jdotto ve 
1 m u n t e pei tetto 

Abb uno descritto r n 
1 uisilii di un tecnico de 

Mia una seni rii opr 
i a / eni sr mpl 1 1 e ( mp es 
se nel ntemp sj e ti ir 1 
lari 1 vi dr rsi ti 1 ^randi 
apparerchiat in che inizia 
ne i nsputa i 1 n > al ter 
m le di lunghissimi t m 
ne Ali Alta anche la \ a 
del n i i n 11 m >st nle la 
grande sene resi a ad alt 
valore quahtativ ) 

Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 

v ermciare le par t i interne 
e scatolate Va da se che 
le parti pm esposte alla 
corrosione sono le pai li in 
f e n o n e appunto quelle 
scatolate Con il sistema dei 
la verniciatura per immer 
sione si garant sce una p m 
lunga vita alla scocca 

Proseguendo nel ciclo si 
passa ali applicazione della 
mano di fondo che oltre 
ad psjere -rotet l iva deve 
rendere invisibili 1 difetti 
della lamiera quali rigatu 
re abrasioni ecc e fornire 
unii iuperficie liscia e omo 
genea pei la successiva ma 
no di sottosmalto in modo 
da ottenere una vera e p r ò 
pria lascia Isolante t ra la 
mano di fondo e quella di 
smatto 

Come è noto sulle scoe 
che d automobile oltre agli 
strati di vernice protett iva 
vengono applicati una tiene 
di prodott i complementari 
aventi ognuno uno scopo 
specifico Per brevità rag 
gruppiamo in un unico ca 
pitolo 1 applicazione dei p rò 
dotti ant ìrombo e i sigil 
lauti che m effetti vengono 
distribuiti m più fasi del 
ciclo Cosi ad esempio pri 
m a della spruzzat ira del 
sottosmalto nei canalini del 
tet to viene applicato un ap 
posito mastice che ha Io 
scopo di sigillare le salda 
ture di giunzione e di p rò 
teggere il fondo dei cana 
lini par t icolarmente sogget 
ti al ristagno dell acqua 

La vernice a-itirombo vie­
ne spruzzata sul lato ester 
no del pavimento della scoc 
ca e nei vani delle ruote 
Si t ra t ta dì un prodot to hi 
luminoso ad elevata viscosi 
ta mescolato con ar tanto 
finemente sminuzzato Lo 
s trato ha la funzione di 
a t tut i re le vibrazioni sono 
re del motore e degli or 
geni in movimento nonché 
eli proteggere la scocca dal 
1 azione corrosiva dette so 
stanze del fondo stradale 
Nelle giunzioni t ra le la 
miere ali interno detta scoc 
ca viene applicato un ti 
gdlante plastico che o t tura 
completamente le eventuali 
fessure comunicanti con 1 e 
sterno 

n i passa quindi alla car 
teggiatuia che serve per li 
vellare io s t rato di fondo 
annullando la « buccia d a 
rancia » ed *• importanti» 
s ima per la buona riuscita 
del processo dì finitura La 
carteggiatura viene eseguita 
con levigatrici pneumatiche 
di tipo rotante in presen 
za d: un flusso d acqua che 
lubrifica 1 abrasione e al 
lontana le particelle di ma 
tei iale asportate Alla fine, 
u n lavaggio a doccia d acqua 
ripulisce completamente da; 
residui detta carteggiatura 

Infine v 1 e 1 applicazione 
detto s t rato di smal to —-
che in aggiunta alle carat 
tens t iche decorative quali 
colore brillantezza e um-
tormità deve aggiungere la 
impermeabili tà una certa 
durezza accompagnata ad 
elasticità e deve lesistere 
alle alterazioni provocate 
dalla luce so 'are e dagli 
agenti atmosferici in gene 
re — e quindi la cot tura 
in forno 

Eventuali difetti rlscon 
t ra t i ali uscita dal forno 
quali forature colature p u n 
tmature dovute a polvere 
bucciature causano in s t 
de di collaudo lo scarto 
della scocca 

Qu?ndo un dilette» e lo 
calizzatt in una zona mol 
UÌ r is t ret ta della superficie 
della scocca e supia t 'u t tu 
in un punto nascosto o in 
ombra si evita li. r mi 
ciatuia totale e on 1 esecu 
?ione di un n t o c c j E"co 
per 1 ippun to il ritocco e 
1 ultima iasp detta «via del 
cn lore i pei corsa dn un au 
te mobile Esso consiste nel 
la carteggiatura della zo 
na difettosa ne la spruzza 
tura dello smalto sintetico 
e nella cot tura del medesi 
mo con una lampada a 
-aggi infrarosbi Segue un i 
lucidatuia che taglie oe,m 
a one di sfumatura 

De p questa fase di it 
toc e u n e un altra che 
si escane a vettura g u moti 
l a i « r eliminare diletti 
e i l ' i a / i o n i eventualmente 
sopia„„iunti nede tasi rii 
in ni M,RIO r eh u lautì J 
mei an ci dell uit In j,e-
neie s n a t t a di bollatine 
e s ilfittuie In qi est ulti 
ma t is i per utlenei 1 una 
b u o n i finii i n 1 A t i Rimili 
evita mi inqi e 1 1 r ippe 
7 1 irln s(a pt rfeltamei 
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